
Nuova suite per la gestione delle pratiche di Certificato d’Origine  
 
 
In questa guida saranno date delle indicazioni sulla compilazione delle richieste di certificato di origine e dei 
visti. Verrà seguito l’ordine delle sezioni della nuova SUITE così come si presentano nell’uso, indicando tra 
parentesi i riquadri del certificato a cui ciascuna voce si riferisce. 
 

Questo il link per accedere alla nuova suite: 

https://commercioestero.camcom.it/#/home 
 
Attenzione: 
- tutti gli elementi riportati sul certificato di origine devono essere riscontrabili nella fattura e/o nella 
packing list ad essa riferita; 
- i documenti allegati per i quali viene richiesto il visto (fattura, packing list, dichiarazione) devono essere 
firmati digitalmente dal legale rappresentante.  
 
Si consiglia di salvare la bozza del certificato a ogni passaggio, pena la perdita dei 
dati inseriti: 
 

 
  

https://commercioestero.camcom.it/#/home


Operazioni preliminari 
 
Dal menù di sinistra scegliere “Nuova richiesta”: 
 

 
 
E di seguito il tipo di pratica: 
 

 
 

  



Scheda 1: IMPOSTA 
 

 
 
Dal menù a tendina, selezionare la Camera di Commercio e la sede a cui trasmettere la pratica: 
 

 
 
E la lingua nella quale il certificato sarà compilato: 
 

 
INFORMAZIONI SULLO SPEDITORE (RIQUADRO 1) 
 

 
Inserire la denominazione sociale dello speditore: in automatico ne verrà riportato l’indirizzo. 
 
Per le imprese plurilocalizzate con almeno un’unità locale in provincia di Treviso, selezionare il REA di Treviso. 
 

 
 
Se la spedizione è effettuata direttamente dall’impresa che ha emesso la fattura di vendita, lasciare attivo il 
campo “provvede alla richiesta del certificato di origine”.  
Se invece lo speditore è un soggetto diverso disabilitare questa casella e selezionare il soggetto che vi provvede 
dal menù a tendina. In questo caso il richiedente deve essere stato preventivamente delegato dall’impresa 
venditrice attraverso la pratica “Dichiarazione di conferimento delega”. 



Scegli firmatario  
 
Di regola, il firmatario è un rappresentante legale o procuratore dell’impresa richiedente: 
 

 
 
Se invece l’utente connesso si occupa solo di istruire l’istanza che sarà firmata successivamente dal legale 
rappresentante/soggetto dotato di potere di firma dello speditore o da una persona fisica, dovrà essere 
selezionata l’opzione “Intermediario che istruisce l’istanza”. In tal caso dovranno essere inseriti a mano nome, 
cognome e codice fiscale del firmatario. Il sistema verificherà se i dati inseriti corrispondono a un soggetto 
avente carica. Sarà anche possibile effettuare l’upload della procura notarile nel caso in cui il firmatario non sia 
presente in visura, ma abbia comunque il potere di firmare gli atti a valere per l’estero: 
 

 
NB: il nuovo front office è impostato per la gestione di un singolo firmatario. Per tutte le tipologie di pratiche, 
sarà quindi possibile selezionare una sola persona, che verrà riportata nel documento di sintesi e nella sezione 
firmatari del back office. Se però c'è la necessità di far firmare due persone distinte si può procedere in questo 
modo (vale per qualsiasi tipologia di pratica): 

• si seleziona il primo firmatario; 
• si compila la pratica e si scarica il documento di sintesi; 
• il primo firmatario firma il documento di sintesi; 
• il secondo firmatario firma il documento di sintesi già firmato; 
• si invia la pratica. 

 

 
 
 

  



Scheda 2: COMPILA 
 

 
 
SCEGLI IL DESTINATARIO (RIQUADRO 2) 
 
In caso di destinatario noto sarà possibile inserire fino ad un massimo di due anagrafiche (acquirente e, 
cliccando su “Aggiungi Destinatario”; il destinatario finale delle merci), che compariranno nell’ordine di 
inserimento. Riportare sempre la denominazione sociale e l’indirizzo completo (compreso lo stato) 
dell’acquirente estero (o di entrambi, nel caso di triangolazione), come riscontrabile in fattura o in altro 
documento (packing list, lettera di credito) , senza utilizzare sigle. 
NB: è obbligatoria l’indicazione completa del destinatario finale 

 

 
 
L’indirizzo della destinazione finale può essere omesso unicamente quando: 
a) non conosciuto: in tal caso è possibile inserire le parole «All’ordine» ed eventualmente il solo Paese di 
destinazione. Tale dicitura deve essere presente anche sulla fattura di esportazione: 
 

 



 
b) la merce è destinata allo stesso Paese ma a località diverse: salvo indicazione contraria della Dogana di 
destino, può essere indicato il solo acquirente anziché il destinatario; 
c) per documentate esigenze commerciali (es. lettera di credito o su richiesta dell’acquirente). 
  
PAESE DI ORIGINE DELLE MERCI (RIQUADRO 3) 
 

Per paese di origine si intende il paese in cui il prodotto è stato realizzato o dove ha subito la trasformazione 
sufficiente a conferire l’origine. 

 
Le aziende ammesse alle semplificazioni procedurali potranno seguire le indicazioni fornite a pg.8. 
 
Selezionare, dal menù a tendina, il paese di origine: 
 

 
 
Per aggiungere ulteriori paesi di origine fare nuovamente click sulla lista e selezionarli: 
 

 
Per eliminare un paese di origine, cliccare sul cestino nella riga di riepilogo: 
 

 
 
Se il paese di origine è l’Italia o altro stato UE, dovrà essere compilata la dichiarazione di origine cliccando su 
“Compila”: 
 

 



Selezionare se la merce è interamente fabbricata o prodotta in Unione Europea oppure se ha subito l’ultima 
lavorazione sostanziale. Dopo aver scelto il tipo di lavorazione, cliccare su "Aggiungi" per inserire il fornitore: 
 

  
Si possono aggiungere altri fornitori premendo il bottone “Aggiungi” sotto la denominazione del primo, e così 
via per gli altri. Alla fine fare click su "Salva" per confermare il/i fornitore/i.  
Seguire la stessa procedura per ogni altro paese di orgine indicato.  
Naturalmente potrà anche essere scelta l’origine generica “Unione Europea”, senza specificare lo stato. 
Eventuali giustificativi dell’origine dovranno essere caricati su dichiarazione sostitutiva unica e inserire le 
differenti fatture/dichiarazioni in un unico file .pdf (pdf testuali o compressi): 
 

 
 
 
 
Se la merce non è di origine comunitaria, ma di uno o più Paesi terzi (extra-UE), dopo averlo aggiunto tra i paesi 
di origine, bisognerà caricare la documentazione giustificativa dell’origine: 
 

 
 
anche in questo caso sarà necessario inserire le differenti fatture/dichiarazioni in un unico file .pdf (pdf testuali 
o compressi): 
 

 
 



AZIENDE AMMESSE ALLE SEMPLIFICAZIONI PROCEDURALI 
 
Per la merce di origine UE può essere scelta una di queste due strade: 
 
1) cliccare su "Compila" (posta sotto la dicitura DICHIARAZIONE DI ORIGINE):  
 

 
 
Qui compilare i campi come da esempio: 
 

 
 
La procedura dovrà essere ripetuta per ogni paese UE nel caso siano stati indicati più stati. Naturalmente si 
potrà indicare come origine un generico "European Union", ma la procedura rimane la stessa. 
 
2) Caricare la lettera di impegno nel campo "Dichiarazione sostitutiva unica", come da esempio: 
 

 
 
In questo caso il file allegato coprirà tutte le origini UE. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Per merce di origine extra-UE caricare la lettera d'impegno nel campo "Dichiarazione sostitutiva unica": 
 

 
 
Attenzione: nel caso scegliate di caricare la lettera d'impegno sia per la merce di origine che per quella extra-
UE, è necessario che i file abbiano due nomi differenti (p. es Lettera_impegno_251215_UE.pdf e 
Lettera_impegno_251215_E-UE.pdf) 
 
INDICAZIONI PER IL TRASPORTO (riq. 4) 
 
È un’indicazione facoltativa, da riportare eventualmente solo se presente in fattura. 
Nel caso in cui la merce venga trasportata con mezzi diversi, usare la dicitura ‘‘trasporti misti’’. 
Fanno eccezione i certificati destinati all’Iraq, sui quali occorre riportare gli scali per individuare l’itinerario della 
merce, eventualmente con la specifica del mezzo di trasporto. 
In questa sezione possono essere indicati gli eventuali termini Incoterms: 
 

 
Terminata la scheda COMPILA, Fare click su Avanti: 

 

 
 
  



Scheda 3 “COMPLETA E ALLEGA” 

 

 
 
Si ricorda che è obbligatorio allegare la o le fattura/e di vendita, che devono essere aggiunte alla pratica 
mediante il tasto “Aggiungi fattura”: 
 

 
 
Si dovranno quindi completare i campi inserendo i relativi numeri e date ed eventualmente il fatturato (dato 
facoltativo): 
 

 
 
Le fatture di cui si chiede la vidimazione dovranno essere firmate digitalmente; in caso contrario sarà possibile 
allegare pdf semplici  
 
DICHIARAZIONE DATI MERCI (riquadri 6 e 7) 
 

È obbligatorio utilizzare le opzioni “Descrizione testuale” o “Dettaglio puntuale merci” 
completandole con la descrizione merci, i colli e, nel riquadro accanto, le quantità complete 
di unità di misura 
 
Infatti nella descrizione delle merci, la nuova suite offre anche la possibilità di scegliere tra Descrizione testuale, 
Packing list, Dettaglio puntuale merci e Fattura: 



 
Tuttavia utilizzando Packing list e Fattura il campo 6 del certificato verrebbe compilato così: 
 

 
 
andando in contrasto con le disposizioni Unioncamere che richiedono un minimo di descrizione nel riquadro 6 
(es. kitchen furniture as per attached invoice no. 1411 dated 22/11/2025).  
 
Descrizione testuale: 
 

 
 
Questa opzione potrà anche essere usata per inserire la dicitura “come da fattura allegata” o “come da 
packing list allegato”: 
 

 
 
In alternativa è possibile selezionare l’opzione “Dettaglio puntuale merce”. Bisognerà cliccare sul bottone 
“Aggiungi merce”: 
 

 
 



In questo caso la descrizione è guidata per singolo articolo, come da tabella proposta, una riga per volta – 
sempre digitando su Aggiungi merce: 
 

 
 
OSSERVAZIONI (riq. 5) 
 
Questo è un campo libero dove inserire numero e data della fattura di esportazione e/o altre informazioni 
commerciali utili (p. es. il numero dell’ordine del cliente, numero e data di emissione della lettera di credito,  
eventuali ulteriori annotazioni richieste dal credito documentario, eccetera). Corrisponde al campo 5 del 
certificato. 
Oltre a scrivere manualmente, è possibile riportare in modo automatico numero e data fattura/e allegata/e 
cliccando sul bottone Riporta nmero, data della fattura: 
 

 
 
Allegati: 
In questa sezione sono visualizzati tutti gli allegati inseriti nelle sezioni precedenti, tuttavia eventuali 
modifiche/eliminazioni dovranno essere effettuate direttamente nella sezione in cui sono stati inseriti 
originariamente i documenti). 
È possibile aggiungere ulteriori documenti tramite il pulsante “Aggiungi allegato” -  solo sugli allegati aggiunti 
tramite questa operazione è possibile effettuare modifiche o eliminarli: 
 

 
 



Per tutti gli allegati è possibile inserire una richiesta di certificazioni (Visto deposito, visto poteri di firma, visto 
poteri firma fattura, attestati di libera vendita e le legalizzazioni (Ex-Upica)) cliccando su Modifica richieste di 
certificazione. 
 

 
 
Indicare il numero dei visti richiesti e poi fare click su "salva".  
Il visto poteri di firma deve essere richiesto in caso di visto su fatture, packing list o altri documenti commerciali 
(es. dichiarazioni) emessi dall’azienda (ATTENZIONE: in questo caso il documento deve essere firmato 
digitalmente prima del caricamento in piattaforma): 
 

 
 
Il visto deposito invece deve essere richiesto nel caso in cui il documento da vidimare sia stato emesso da un 
organismo o ente ufficiale: ASL, Istituti Nazionali di Certificazione, Organismi internazionali e altri (p.es. 
certificati fitosanitari, certificati di qualità, ecc.): 
 



 
 
Opzioni richiesta 
In questa sezione è possibile indicare la richiesta di ulteriori copie del certificato e l’eventuale apposizione di 
«Legalizzazione ex upica» sul Certificato e sulle copie. Selezionare “LEGALIZZAZIONE SU CERTIFICATO (3€)” solo 
se si richiede visto ex-Upica sull’originale del certificato, "COPIE (5€)" per un numero copie aggiuntive richieste 
oltre la copia già attribuita in automatico, “LEGALIZZAZIONE (EX-UPICA) COPIE 3€) solo se si richiede il visto ex-
Upica anche sulla/e copia/e: 
 

 
 
Qui può indicare se il Certificato fa riferimento o no a una fattura proforma, nei casi previsti: 
 

 
 
La modalità di consegna da selezionare dovrà essere sempre “Invio per mezzo mail/PEC”, salvo pochi, tassativi  
casi: 
 

 
 
Giacenza merci 



 
Questa sezione deve essere compilata solo se le merci, al momento dell’invio della richiesta, sono presenti in 
un luogo differente da quello di spedizione (es. richiesta a posteriori): 
 

 
  



Scheda 4 “FIRMA” 
 

 
 
Dopo aver preso visione delle dichiarazioni sottostanti, è necessario selezionare  l’opzione "Il firmatario": 

 
 
Fare click su "Scarica riepilogo, per generare il documento di sintesi della richiesta. Visualizzare il documento, 
controllare la correttezza delle informazioni riportate, infine firmare il documento con firma digitale in formato 
CADES (estensione .pdf.p7m): 
 

 
 
Visualizzare il documento, controllare la correttezza delle informazioni riportate, firmare il documento con 
firma digitale in formato CADES (estensione .pdf.p7m) e infine caricare il file firmato; 



 

 
 

 
 
  



Scheda 5 “PAGA E INVIA” 
 

 
 
Note per l’elaborazione 
 
Questa è la sezione nella quale l’utente ha la possibilità di dialogare con l’ufficio commercio estero della camera, 
inserendo tutte le informazioni che potranno essere utili all’operatore camerale che gestirà la richiesta: 
 

 
 
Riepilogo e pagamento 
 
In questa sezione troviamo il riepilogo costi della pratica e la scelta della modalità di pagamento – borsellino 
telemaco o Pagopa. 
Infine, dopo aver cliccato su Informativa privacy, è possibile inviare la pratica, facendo click su “Invia”: 
 

 
 


